
 

 

Domande e Risposte sul differimento dei termini 

 

La seguente sezione avente ad oggetto Domande frequenti (FAQ) si riferisce alla 

Decisione sulla proroga dei termini ed alle questioni relative al differimento. Le 

informazioni fornite in questa sezione sono soggette a modifiche e aggiornamenti che 

dipenderanno dalla valutazione dell'UCVV sulla situazione Covid-19 in corso. Pertanto si 

consiglia di consultare questa sezione regolarmente. Le informazioni di seguito sono 

state aggiornate l'ultima volta il 27 aprile 2020. 

 

Domanda 1  Differimento dell’esame tecnico 

Se ho un problema ad inviare il materiale entro il termine per la presentazione del materiale vegetale, 

il test DUS può essere rinviato? 

Risposta 1 

Sì, ma è necessario inviare una richiesta scritta all'UCVV prima della fine del normale periodo di 

presentazione del materiale vegetale. Puo chiedere all'UCVV: 

1) un breve differimento se si desidera che il test DUS sia eseguito nel corso dell’attuale ciclo 

vegetativo, o 

2) un differimento del test di un anno.  

Nel caso in cui l'UCVV abbia già concesso un breve differimento per la presentazione del materiale 

vegetale da sottoporre a test DUS, una richiesta di rinvio del test DUS al successivo ciclo vegetativo 

può ancora essere presentata fino alla fine dell’originario breve rinvio già concesso. 

________________________________________________________________________________ 

 

Domanda 2  Proroga del pagamento della tassa relativa all’esame tecnico 

Se riesco ad inviare il materiale in tempo per essere oggetto di test DUS nell'attuale ciclo vegetativo, 

posso ottenere una proroga per il pagamento della tassa relativa all’esame tecnico? 

Risposta 2 

Dovrebbe pagare la tassa d'esame entro la data di scadenza indicata nella nota di debito emessa 

dall'UCVV. Se non ha pagato entro la data di scadenza, la Decisione sull'estensione dei termini implica 

che l'UCVV le invierà un sollecito di pagamento con un termine di tre mesi per pagare la tassa 

d'esame. Questa misura è applicabile a tutte le tasse d'esame non saldate con una scadenza fino al 

21 settembre 2020. 

 

 



  

 
2 / 3 

Domanda 3 Proroga del pagamento della tassa relativa all’esame tecnico al ciclo  

  vegetativo successivo 

Se il test DUS viene posticipato al ciclo vegetative successivo, quando devo pagare la tassa relativa 

all’esame tecnico? 

Risposta 3 

L'obbligo di pagare la tassa relativa all’esame tecnico sarà rinviato fino al ciclo vegetativo successivo. 

 

 

Domanda 4 Importo applicabile della tassa d'esame a seguito dell’implementazione 

  delle nuove tasse a partire dal 1° aprile 2020 

Se il test DUS viene posticipato, quale importo della tassa d'esame mi verrà addebitato? 

Risposta 4 

L'importo delle tasse d'esame è stato modificato il 1° aprile 2020. L'UCVV applicherà l'importo della 

tassa relativa all’esame tecnico in vigore alla data di deposito della domanda di protezione della 

varietà candidata all'UCVV e non alla data di inizio del test DUS. 

 

 

 

Domanda 5 Priorità nel caso in cui la mia varietà venga testata un anno dopo  

  un'altra varietà che non sia distinta   

Se la mia varietà candidata ha beneficiato di un rinvio del test DUS al ciclo vegetativo successivo, 

quali garanzie ho che un'altra varietà molto simile alla mia con una data di deposito successiva 

("varietà successiva") ma con il test DUS iniziato nel 2020, non verrà dichiarata distinta dalla mia 

varietà ("varietà precedente")? 

 

Risposta 5 

L'UCVV implementa già una policy applicabile a qualsiasi rinvio dei test DUS, in base alla quale la 

data di deposito delle domande di protezione delle varietà candidate ha la precedenza in relazione 

alla decisione sul requisito della distinzione. Nel caso in cui sia stata emessa una relazione d’esame 

positiva sulla "varietà successiva", a seguito di un test DUS eseguito nel 2020 e della concessione 

del diritto di privativa comunitaria per ritrovati vegetali, l'UCVV potrebbe riesaminare la propria 

decisione. Entrambe le varietà simili dovrebbero essere coltivate nel test DUS del ciclo vegetativo 

successivo (2021) per la "varietà precedente"; se le varietà in oggetto non dovessero risultare 

distinte, la "varietà precedente" riceverà una relazione d’esame positiva, mentre la "varietà 

successiva" una relazione d’esame negativa. Se un diritto di privativa comunitaria per ritrovati 

vegetali fosse già stato concesso per la "varietà successiva", il titolo relativo verrebbe dichiarato 

nullo. 
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Domanda 6  Proroga per il pagamento della tassa annuale per il mantenimento di un 

  titolo comunitario di privativa per ritrovati vegetali (“CPVR”) in vigore 

Il mio titolo comunitario di privativa per ritrovati vegetali sarà annullato se non pago la tassa 

annuale in tempo? 

Risposta 6 

La tassa annuale dovrebbe essere pagata entro la data di scadenza indicata nella nota di debito 

emessa dall'UCVV. In caso di mancato pagamento entro la data di scadenza, la Decisione 

sull'estensione dei termini implica che l'UCVV le invierà un sollecito di pagamento con un termine di 

tre mesi per pagare la tassa annuale. Questa misura è applicabile alle tasse annuali non saldate con 

una data di scadenza per il pagamento compresa tra il 17 marzo 2020 e il 21 settembre 2020. Oltre 

la nuova scadenza, l'UCVV potrà avviare la procedura di annullamento per qualsiasi titolo di 

protezione per il quale non sia stata ancora pagata una tassa annuale 

 

 

 

Domanda 7  Proroghe per altre scadenze stabilite dall'UCVV 

Oltre alle tasse d'esame e alle tasse annuali, posso ottenere una proroga delle altre scadenze stabilite 

dall'UCVV in relazione ad altre procedure in corso (domande, ricorsi, ecc.)? 

Risposta 7 

No, la precedente Decisione del 26 marzo 2020, modificata il 6 aprile 2020, era stata adottata allo 

scopo di prorogare i termini che scadevano tra il 17 marzo 2020 e il 3 maggio 2020 compreso nel 

contesto dell'epidemia da coronavirus. Poiché le parti interessate dell'UCVV sono riuscite ad adeguare 

le proprie attività professionali al contesto attuale, non è stato ritenuto necessario prorogare 

ulteriormente le scadenze relative ad altre procedure oltre il 4 maggio 2020. 

 

 


